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◆La montagna di carte finora necessaria nel rapporto
tra cittadini e Pubblica Amministrazione vicina a scomparire
Ma l’obbligo non è esteso a enti e imprese private
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Addio agli sportelli
Da domani scatta
l’autocertificazione
Vale anche per titoli di studio, esami svolti,
servizio di leva, stato di disoccupazione
ROMA Domani la lotta antiburocratica con-
tro i certificati inutili avrà segnato un altro
puntoasuofavore.Entreràinvigoreilregola-
mento per l’attuazione della legge sulla sem-
plificazione,percui leamministrazionicoin-
volte non potranno più sottrarsi aquelloche
diventa un preciso obbligo giuridico. Egliuf-
fici pubblici toccati dalla semplificazione so-
no ormai tutti. Ma in particolare ve ne sono
alcuniperiquali il cittadinoall’autocertifica-
zione può ricorrere sempre: sono le motoriz-
zazioni civili, i Comuni, le scuole e leUniver-
sità (per le iscrizioni). Inoltre si estende il
campodeidatiperiqualibastaladichiarazio-
nefirmatadalcittadinoenonautenticataper
sostituirecertificatiealtriattestati.Nonsoloi

dati anagrafici e lostatocivile,maanchetito-
li di studio, esami sostenuti, reddito, codice
fiscale, partita Iva, stato di disoccupazione,
l’essere casalinga o pensionato, la qualità di
legale rappresentante, la situazione degli ob-
blighimilitari, ilnonavereriportatocondan-
nepenali,ilvivereacaricodiqualcuno.

Quando facciamo una richiesta alla pub-
blica amministrazione, si sa che dobbiamo
riempire un modulo. Ebbene, in questi mo-
duli le amministrazioni sono obbligate a in-
serirelaformuladell’autocertificazioneeilri-
chiamo alle sanzioni penali per le false di-
chiarazioni. In questo modo l’autocertifica-
zione diventerà la modalità abituale nel rap-
porto con le amministrazioni pubbliche e

potrà essere utilizzata anche da chi non la
conosce. Non potranno più essere richiesti
aicittadinigliestrattidegliattidistatocivile
se non incasi limitati comeilmatrimonioo
le adozioni. Il cittadino può denunciare i
funzionari inadempienti segnalandoli al
ministero della Funzione pubblica (fax
06.85982075).

Il regolamento in questione, emanato lo
scorso20ottobre, entra inapplicazionecon
la circolare Bassanini del 5 febbraio che in-
dica gli adempimenti a cui le amministra-
zioni devono aver adempiuto entro la sca-
denza di domani: dall’organizzazione degli
ufficiedelpersonale,ainuovimoduli.
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Sanzioni
al funzionario
che si rifiuta
Secondo la circolare Bassanini
del 5 febbraio le amministrazioni
sono tenute tra l’altro a organiz-
zare gli uffici e istruire il persona-
le (predisponendo misure disci-
plinari incasodi violazione)affin-
ché i cittadini possano praticare
l’autocertificazione, ed entro il
23 febbraio deve esser compiuta
la revisione della modulistica e la
definizionedeicriteriper laverifi-
ca sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive. Nella stessa da-
ta dovrebbero essere state adot-
tate anche le iniziativeper l’infor-
mazione degli utenti sulle novità
delregolamento.

L’INTERVISTA ■ FRANCO BASSANINI

«Nessun alibi per chi vuol frenare»
RAUL WITTENBERG

ROMA «Attuare la riforma del-
l’amministrazione è uno degli
impegni fondamentali del go-
verno. Il nostro compito è lavo-
rare perché le norme della rifor-
ma siano applicate e non offrire
alibi a chi rema contro», afferma
il sottosegretario alla presidenza
del Consiglio Franco Bassanini.
La ciclopica impresa di moder-
nizzare i nostri apparati burocra-
tici, all’appuntamento della
semplificazione si è scontrata
conasprepolemiche-protagoni-
sta il ministro della Funzione
pubblica Angelo Piazza - nelle
quali non vuole entrare Bassani-
ni che di quella impresa fu tra gli
iniziatori. Il sottosegretario riba-
disce invece l’impegno del go-
vernoconquestaintervistaincui
failpuntodellariforma,allavigi-
lia dell’entrata in vigoredel rego-
lamento sull’autocertificazione.
Èdel5febbraiolacircolarediBas-
sanini che indica gli adempi-
menti che le amministrazioni
debbonoassolvereentroil23.

Professore,nellacircolareLeiim-
pone una lunga serie di adempi-
menti da assolvere in un paio di

settimane.Nonsonopoche?
«Si tratta di adempimenti che
tutte le amministrazioni erano
già tenute ad assolvere sin dal-
l’entrata in vigore della legge
127, quasi due anni fa.Erano sta-
ti richiamati poi a tutti nel mag-
gio scorso, con una circolare da
me emanata come
ministro della Fun-
zione pubblica. Ad
esempio l’adegua-
mento della moduli-
stica, importantissi-
moperchérendereb-
be automatica l’au-
tocertificazione. Fa-
cemmo una indagi-
ne sulle domande
d’iscrizionerelativea
70 scuole. Quasi tut-
te accettavano la di-
chiarazione sostitu-
tiva del certificato di
nascita del bambino da iscrivere
alla classe successiva.Ma,guarda
caso, quasi tutte le famiglie alle-
gavanoilcertificatodinascitaor-
mai non più richiesto. Questo
perché il modulo consegnato al-
le famiglie era quello vecchio:
non conteneva la formula di au-
tocertificazione, anzi invitava
perentoriamente ad allegare il

certificato. Ora le scuole hanno
l’obbligo di distribuire moduli
aggiornati. E le famiglie utilizze-
ranno l’autocertificazione senza
neppuresaperlo».

Secondo il ministro della Funzio-
nepubblicacisonoritardiperché
il meccanismo da lei ideato «non

regge».
«Non penso che ab-
bia detto questo. Se-
condo i dati che rac-
cogliemmo a suo
temposull’autocerti-
ficazione, nel 1998 il
numero dei certifica-
ti richiesti ed emessi
eradiminuito,rispet-
toal1966,del35%.Il
che significa 30 mi-
lioni di certificati in
meno, 30 milioni di
code in meno all’an-
no. Con il nuovo re-

golamento si avrà un altro taglio
del 35-40%; avremmo così ridot-
to i certificati a meno di un terzo
della loro precedente consisten-
za. Non si può scendere a zero,
perché alcuni certificati, come
quelli medico-sanitari, sono an-
cora richiesti, e perché le nostre
norme non vincolano i privati,
per esempio le banche che chie-

donocertificatiperconcedereun
mutuo».

Sì,peròilministroPiazza...
«È vero che ci sono resistenze.
Occorre vincerle. Attivarsi per
l’applicazione puntuale di nor-
me scritte a tutela dei diritti dei
cittadini. È compito del governo
e, in prima linea, del ministro
della Funzione pubblica lavorare
per farle rispettare, quelle nor-
me. Non dobbiamo offrire alibi
ai burocrati che si oppongono. Il
ministro della Funzione pubbli-
ca ha già rettificato le sue affer-
mazioni. Fa bene a denunciare
difficoltàe resistenzeaggiungen-
do, con un giudizio equilibrato,
che farà di tutto per stroncare le
resistenze esuperare le difficoltà.
Nel caso dell’autocertificazione
le resistenze sono particolar-
mente gravi, perché si consolida
nei cittadini l’idea di una pubbli-
ca amministrazione che compli-
ca la loro vita invece di semplifi-
carla.Unaamministrazionefatta
di vecchi burocrati che non vo-
gliono cedere un pezzo del loro
potere feudale verso il suddito,
non ha nulla a che vedere con
uno stato democratico moder-
no».

Edoraildecentramentoammini-

strativo,acominciaredalfedera-
lismofiscale.IlministroPiazzalo
ritieneimpraticabilesenzarifor-
marelaCostituzione.

«Innanzitutto vorrei ricordare
che il governo, a firma del mini-
stro Visco, ha presentato al Sena-
to un suo progetto di riforma fi-
scale ispirata al fede-
ralismo: l’attuazione
diunpuntorilevante
del programma del
governoD’Alema».

Però adesso a che
puntosiamo?

«Quanto al cosiddet-
to federalismo am-
ministrativo, possia-
mo dire che è stata
completata la defini-
zione della nuova
mappa delle funzio-
ni, sono stati cioè
emanati tutti i decre-
ti legislativi che stabiliscono che
cosa resterà di competenza al-
l’amministrazione statale e che
cosa invece deve essere trasferito
agli enti locali e alle Regioni. La
legge prevede che in tre anni, en-
tro il 31 dicembre del 2000 il de-
centramento delle funzionideve
essere attuato, identificandocon
decreto del presidentedelConsi-

glio beni, risorse e personale che
passano dall’amministrazione
centrale a quella locale. Inalcuni
casièfacile,bastacambiarelatar-
gadell’ufficiocheeragiàperiferi-
co. In altri casi è più complicato,
bisogna stabilire tra il personale,
in base alle qualifiche, chi resta e

chi trasloca verso
un’altra ammini-
strazione. Da qui i ri-
tardi. Speravo che
agli inizi diquest’an-
no si avesse un pri-
mo scaglione di que-
sti trasferimenti.
Non ci siamo riusci-
ti. Segno che le am-
ministrazioni non
hanno posto davve-
ro questo problema
fraleloropriorità».

Siamo in altomare?
L’ostacolo è la man-

catariformacostituzionale?
«Nonsiamoinaltomare, i ritardi
possono ampiamente essere re-
cuperati entro il 2000. Occorre
rimboccarsi le maniche senzaof-
frire pretesti a chi si oppone. Cer-
tamentec’èunasinergia tra fede-
ralismo costituzionale e ammi-
nistrativo. La riforma costituzio-
nale è necessaria.Conilministro

delle Riforme Istituzionali Giu-
lianoAmatocivediamoinconti-
nuazione, il governo sta prepa-
rando un progetto di riforma fe-
derale dello Stato. Ma non pos-
siamo fermarci per due anni in
attesa di cambiare la Costituzio-
ne, e cominciare fra due anni a
definire trasferimenti di funzio-
ni, poteri, risorse che si possono
faregiàora».

Ultimacosa,ilpersonale.Aumen-
tano gli organici, si riaprono i
concorsi. Anche i concorsi inter-
ni censurati dalla Corte Costitu-
zionale?

«Nel dichiarare illegittimi i con-
corsi per l’inquadramento del
personale alle Finanze, la Corte
ha stabilito che iconcorsi interni
devonoessere selettivi enonpre-
cludere l’accesso ad elementi
esterni in misura adeguata. È
esattamente quanto prevedonoi
contrattidilavorosottoscrittidai
sindacati e dall’Aran. L’accesso
alla pubblica amministrazione
deve avvenire per concorso. Ma
non si può impedire all’ammini-
strazione di offrire possibilità di
carrieraaisuoielementimigliori,
altrimenti sarebbe in condizioni
di inferiorità rispetto al datore di
lavoroprivato».

“Pure al ministro
della Funzione
pubblica spetta

far rispettare
la riforma

amministrativa

”

“Vecchi burocrati
remano contro
per non perdere

un pezzo
di potere feudale
verso il suddito

”


